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Sanità savonese e ligure in lut-
to per la scomparsa del profes-
sor Giovanni Serafini. Fino al 
2016, anno della sua pensio-
ne, direttore del dipartimento 
diagnostica  per  immagini  
dell’Asl 2 e primario del repar-
to di radiologia al Santa Coro-
na. Il medico, allievo dello sto-
rico professore Pietro De Alber-
tis (uno dei più importanti eco-
grafisti italiani), è morto mer-
coledì sera all’età di 67 anni. 
Nella sua carriera si era dedica-
to principalmente alla diagno-
si dei tumori al seno, al fegato 
e alle malattie muscoloschele-
triche, oltre che allo studio di 
tecniche per il trattamento di 
patologie  dell’articolazione  
della spalla

. Inoltre era autore di oltre 
150 pubblicazioni su riviste ita-
liane e straniere sull’apparato 
muscolo-scheletrico, su seno-
logia e sull’apparato urogeni-
tale femminile. Serafini si era 
laureato in medicina all’Uni-

versità di Genova specializzan-
dosi poi in Radiologia. Nel ’79, 
aveva iniziato a lavorare alla 
Radiologia del San Paolo, men-
tre nel ’95 era approdato come 
dirigente medico nel stesso re-
parto, ma del Santa Corona di 
cui è stato direttore del servi-
zio dal ’98 al 2016. Dagli anni 
’80 è stato anche docente uni-

versitario e delle scuole di spe-
cializzazione.

Tra le tante persone che lo 
hanno ricordato c’è il sindaco 
di Savona Ilaria Caprioglio: «È 
stato fra i più autorevoli medi-
ci radiologi a livello nazionale, 
contribuendo  allo  sviluppo  
dell'ecografia nella scienza me-
dica italiana e a rendere un'ec-
cellenza il reparto dell'ospeda-
le San Paolo. Il nostro pensie-

ro va alla moglie Nicoletta Gan-
dolfo,  direttore  di  struttura  
complessa di radiologia, e ai lo-
ro tre meravigliosi figli». Paro-
le a cui fanno eco quelle del pri-
mo cittadino di Pietra Luigi De 
Vincenzi: «E' stato un’istituzio-
ne e per me un amico e punto 
di riferimento nel mondo del-
la sanità, ma anche un esem-
pio per come ha saputo metter-
si al servizio della nostra comu-
nità in molteplici ambiti e in di-
versi ruoli, partecipando con 
passione alla vita civile. Com-
battivo e instancabile, vero e 
proprio  'motore  virtuoso'  di  
tutto ciò che lo circondava, a 
lui mi legava un rapporto per-
sonale profondo e una grande 
stima.  Ha contribuito  a  fare  
del  nosocomio  pietrese  
quell'eccellenza  riconosciuta  
da tutti. Lascia certamente un 
vuoto incolmabile ma anche 
uno straordinario ricordo pro-
fessionale e umano».

«E’  stato  un  mio  prezioso  
consigliere. Era dotato di una 
grande competenza culturale 
e medica. Abbiamo perso una 
persona di grande valore, con 
una grande professionalità e 
umanità» dice Renato Giusto, 
ex presidente dell’Ordine dei 
Medici e presidente regionale 
dello Smi. Anche Delia Vene-
rucci, direttore facente funzio-
ni della Radiologia del Santa 
Corona, dice: «Era un medico 
speciale, con una cultura a tut-
to tondo e una preparazione 
scientifica  straordinaria.  Al  
Santa Corona insieme a Nicola 
Ivaldo aveva creato l'ambula-
torio di ecografia interventisti-
ca. Funerali domani alle 15 a 
San Nicolò a Pietra Ligure. —
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Illuminazione  pubblica  più  
potente  e  contemporanea-
mente a minor consumo. Ad 
Albissola Marina sono in cor-
so gli interventi di riqualifica-
zione energetica sulla Passeg-
giata degli Artisti e in alcune 
strade nei quartieri collinari 
dei Bruciati (lungo le vie Chia-
brera e Barrili e fra via Massar-
do e Nomaxio) e del  primo 
tratto di via Jacopo della Quer-
cia. Entro il prossimo dicem-
bre  saranno  sostituite  130  
lampade con impianti led. «In 
questi  ultimi  anni  abbiamo  
provveduto a riqualificare l’il-
luminazione stradale  di  im-

portanti strade cittadine co-
me, ad esempio, il raddoppio 
dei punti luce in viale Perata e 
la messa in opera di nuovi lam-
pioni a servizio di via Turiggia 
e via XXV Aprile ma, nonostan-
te questi interventi, molti im-
pianti  sono  ancora  obsoleti  
perché dotati di lampade data-
te, ad alto consumo energeti-
co – dichiara l’assessore comu-
nale Luigi Silvestro - . Il pro-
gramma, come detto, preve-
de la sostituzione di 130 pun-
ti luce, suddiviso in due ma-
cro interventi. Il primo riguar-
da il Lungomare degli Artisti, 
con la previsione della sosti-
tuzione di circa un’ottantina 
di punti luce. Il secondo obiet-
tivo sta procedendo in queste 
settimane con la sostituzione 
di 54 punti luce. Prevista an-
che la sostituzione di due lam-
pioni danneggiati in viale Fa-
raggiana». M.PI. —
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Ha negato le accuse che gli 
vengono  contestate,  ieri,  
nell’interrogatorio di garan-
zia davanti al giudice per le 
indagini preliminari Fioren-
za Giorgi. 

Antonio Turiano, impren-
ditore e costruttore residen-
te in Brianza, è uno degli ar-
restati  nell’ambito  dell’in-
chiesta riguardante il falli-
mento  degli  ex  cantieri  
Mondomarine. E’ finito in 
carcere a Marassi, per le ac-
cuse di concorso in banca-
rotta ed emissione di fattu-
re false, per lavori sovrasti-
mati nel cantiere navale di 

lungomare Matteotti. Accu-
se appunto che ieri ha re-
spinto. Rinviato invece l’in-
terrogatorio dell’ex ammi-
nistratore delegato di Mon-
domarine Roberto Zambri-
ni,  attualmente  detenuto  
nella casa circondariale di 
Sanremo, è accusato di ban-
carotta fraudolenta e auto-
riciclaggio. 

I due ex amministratori 
Samuele Pelizzari e Paolo 
Formaglio, che sono agli ar-
resti domiciliari, verranno 
probabilmente  interrogati  
in rogatoria. L.P. —
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l’imprenditore ieri davanti al g ip

Fallimento Mondomarine
Turiano nega le accuse

Aveva 67 anni. Funerali domani alle 15

Morto il radiologo Serafini
lutto nel mondo della sanità
Fino al 2016 era stato direttore del Dipartimento di diagnostica immagini
dell’Asl e primario della Radiologia dell’ospedale Santa Corona di Pietra

Giovanni Serafini, aveva 67 anni

Il ricordo dei colleghi
e dei sindaci
De Vincenzi
e Caprioglio

Ha attraccato l'altra sera 
in banchina alla piattafor-
ma Vado Gateway di Apm 
Terminals  la  nave  M/V  
Maersk Nora, prima delle 
5 navi della nuova linea 
marittima che scalerà setti-
manalmente presso il ter-
minal vadese e collegherà 
il Meditterraneo al Cana-
da. Prosegue il nuovo per-
corso di crescita del nuovo 
terminal container di Va-
do Ligure, tra i principali 
operatori  terminalistici  
del mondo. Dopo l'avvio 
dell'operatività  avvenuto  
lo scorso 11 febbraio con 
l'avvio del servizio ME2 di 
Maersk,  Mediterraneo  –  
Medio – Oriente – India, è 
arrivato ora anche il servi-
zio verso il Paese Norda-
mericano. La M/V Maersk 
Nora è  una  portacontai-
ner lunga 199 metri con 
una capacità di 2.274 TEU 
ed è giunta presso lo scalo 
di Vado Gateway dopo gli 
scali nei porti di Tangeri 
East Bound e Fos Sur Mer 
– Marsiglia e proseguirà il 
proprio viaggio verso Alge-
ciras Weast Bound, Tange-
ri West Bound e Montreal, 
prima di far ritorno a Tan-
geri East Bound. Le altre 
navi della linea che faran-
no scalo a Vado Gateway 
saranno tre unità di equi-
valente capacità e una por-
tacointainer  da  2.500  
TEU. Come già accaduto 
per il precedente servizio , 
anche  i  contenitori  che  
sbarcheranno dalla nuova 
linea MMX verranno affi-
dati alle compagnie di tra-
sporto o caricati su treni 
che collegano il nuovo ter-
minal  container  vadese  
con gli interporti di Pioltel-
lo (Milano), Rubiera (Mo-
dena) e Padova. Si tratta 
di un altro passaggio mol-
to atteso che sancisce sem-
pre di più la piena operati-
vità della nuova infrastrut-
tura portuale inaugurata 
lo scorso 12 dicembre. Va-
do Gateway e il vicino Ree-
fer Terminal sono sempre 
più apprezzati dai clienti 
internazionali  e  costitui-
scono un importante ac-
cesso ai mercati del Nord 
Europa. A. AM. —
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TERMINAL MAERSK

Ha debuttato
la nuova linea
tra Vado
e il Canada

ALBISSOLA MARINA

Sostituiti 130 lampioni
con nuovi impianti led

L’assessore Luigi Silvestro

Dal 2 marzo in edicola
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Un traduttore, che trascorre un’esistenza solitaria dopo la scomparsa della moglie, lavora su un romanzo 

di uno scrittore suicida, che aveva ordinato di non pubblicare mai la sua opera in lingua originale: tra 

quelle pagine, si nasconde la verità sulla sua morte. Da Håkan Nesser, un’inquietante ‘storia nella storia’.

Uno scrittore scomparso, un traduttore, un libro che parla troppo.

PAROLE CHE UCCIDONO.
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http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



